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Riconoscimento. Storia di un’idea europea 
Axel Honneth 
Feltrinelli 

Collocazione:
  

A.172.HON.1 

Contenuto  
Axel Honneth dirige l'Istituto per la ricerca sociale fondato da Max Horkheimer e Theodor Adorno e oggi è uno 
dei maggiori filosofi europei. Dopo «L'idea di socialismo», questo saggio ricostruisce l'idea di riconoscimento 
nella molteplicità dei significati che ha assunto fin dall'inizio della modernità in Europa. Secondo Honneth, l'idea 
di riconoscimento ci permette di pensare una società dinamica e conflittuale, capace di ospitare il dissenso e 
per questo democratica. Così Honneth ci conduce lungo un viaggio tra la Francia, l'Inghilterra e la Germania e 
disegna i percorsi delle diverse declinazioni di questa idea e delle sue interpretazioni, raccontando ogni volta le 
sfide politiche e sociali che ne hanno dettato l'urgenza. In Francia Rousseau scrive «Il contratto sociale» e 
inventa la volontà generale, in Inghilterra David Hume, Adam Smith e John Stuart Mill mostrano che la società 
è possibile solo se ciascun individuo si misura con gli altri per sviluppare l'esercizio morale di un giudizio 
normativo del proprio libero arbitrio, in Germania Kant e Hegel vedono nel riconoscimento la chiave per la 
costruzione della comunità a partire dalla capacità di ogni soggetto di autodeterminarsi. Queste declinazioni 
dell'idea di riconoscimento affondano le proprie radici nel Diciassettesimo secolo e hanno formato la tradizione 
culturale europea, interagendo e contaminandosi tra loro fino a oggi. In una società sempre più divisa, il 
riconoscimento è una risorsa preziosa e necessaria per difendere un'idea di democrazia che non possiamo più 
dare per scontata. Perché l'idea di riconoscimento, spiega Honneth, è la coscienza di una reciproca 
appartenenza. 
 
 

Il Moro. Gli Sforza nella Milano di Leonardo 
Carlo Maria Lomartire 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.853.92.LOM.4 

Contenuto 
Agli occhi del lettore contemporaneo la storia del Ducato di Milano che fa seguito alla morte di Francesco Sforza 
risulta piena di avventure, lotte di potere, intrighi e misteri, e proprio per questo straordinariamente 
avvincente. Ce lo ricorda Carlo Maria Lomartire in questo secondo volume della sua trilogia dedicata a una delle 
più potenti dinastie del Rinascimento italiano. Se infatti è noto e acclarato che Galeazzo Maria, primogenito e 
successore di Francesco, rimase vittima di una congiura tanto da essere assassinato sul sagrato della basilica 
milanese di Santo Stefano, il macabro sospetto che suo figlio Gian Galeazzo Maria, legittimo erede, fosse morto 
avvelenato continuò a circolare per lungo tempo, dentro e fuori la corte milanese. Gettando un'ombra sul 
personaggio più spregiudicato e cinico della famiglia, Ludovico Sforza, detto «Il Moro» per la carnagione 
olivastra, la capigliatura corvina, gli occhi neri e fiammeggianti. Uomo di intelligenza sfolgorante, dotato di una 
sottile sensibilità politica e animato da un'ambizione insaziabile, Ludovico riuscì a fare di Milano oltre che una 
delle città più ricche, vivaci e ammirate d'Europa, un'invidiata capitale della creatività e della cultura. Fu 
proprio negli anni della sua reggenza che Milano accolse – insieme al Bramante e a tanti altri artisti, poeti e 
letterati – il genio di Leonardo da Vinci. Qui il pittore toscano attese ad alcune delle sue opere più celebri: dalla 
Dama con l'ermellino (che altro non era che il ritratto della bella e sensuale Lucia Gallerani, amante del Moro), 
all' Ultima cena , dalle costruzioni di macchine militari alla realizzazione del sistema di irrigazione dei Navigli, 
fino al progetto, rimasto incompiuto, di un colossale monumento equestre in onore del capostipite Francesco 
Sforza (il famoso Cavallo di Leonardo ). Sullo sfondo, intrecciata a elementi narrativi che permettono al lettore 
di cogliere tutte le coloriture psicologiche dei protagonisti dell'epopea sforzesca, gli avvenimenti più importanti, 
rigorosamente documentati, che attraversano l'Italia del XV secolo: dalla congiura fiorentina dei Pazzi alla 
battaglia di Fornovo, dall'elezione di papa Giulio II alla discesa di Carlo VIII di Francia. Grazie a una descrizione 
dei fatti puntuale e scrupolosa, ricca di dettagli e notizie, il libro di Lomartire ci guida alla comprensione di 
un'epoca irripetibile della nostra storia, dentro la quale si possono rintracciare, insieme ai pregi e ai difetti del 
carattere italiano, le radici delle fortune e delle virtù della Milano d'oggi. 
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Un matrimonio americano 
Tayari Jones 
Neri Pozza 
 

Collocazione:
  

A.813.6.JON.5 
 

Contenuto 
Celestial e Roy sono l'incarnazione del sogno americano: lui, pur provenendo da una famiglia della classe 
operaia della Louisiana, è riuscito a frequentare il college e ritagliarsi un posto nella società come dirigente, lei 
è una promettente artista emergente. Sposati da appena diciotto mesi, hanno una splendida casa ad Atlanta e 
stanno cercando di avere un figlio. Durante una visita ai genitori di Roy, la giovane coppia pernotta in un hotel. 
Dopo un litigio di poco conto, Roy esce dalla stanza per prendere del ghiaccio. Nella hall dell'albergo incontra 
una donna con un braccio fasciato, che gli chiede una mano per risolvere un problema con il condizionatore 
della propria stanza. Dopo aver scambiato quattro chiacchiere con la sconosciuta, Roy torna da Celestial, si 
riappacificano e si addormentano. All'alba vengono svegliati dalla polizia che butta giù la porta della stanza e 
arresta Roy con l'accusa di stupro. Ad additarlo come il proprio aggressore è la donna a cui ha prestato aiuto la 
sera precedente. La donna è bianca, Roy e Celestial sono afro-americani. Roy viene condannato a dodici anni 
per un crimine che non ha commesso, solo e unicamente in virtù del colore della sua pelle e del pregiudizio che 
ne consegue. Benché fieramente indipendente, Celestial si ritrova all'improvviso sola, povera e disarmata, 
trovando conforto in André, un amico d'infanzia da sempre innamorato di lei. Dopo cinque anni di carcere, la 
condanna di Roy viene commutata e lui si ritrova libero, pronto a tornare ad Atlanta e a riprendere in mano la 
propria vita, inconsapevole dei cambiamenti avvenuti negli anni della sua detenzione. 

 

 

La scuola 
Herman Koch 
Neri Pozza 

Collocazione:
  

A.839.313 6.KOC.3 

Contenuto 
C’è un quartiere ad Amsterdam dove nevrotiche veneri in pelliccia camminano specchiandosi continuamente 
nelle vetrine dei negozi e uomini in completo, troppo grassi o troppo magri, si dedicano pure loro allo shopping 
come se non avessero niente di meglio da fare. È un quartiere perbene fatto per gente perbene, dove ci sono 
centocinquanta pasticcerie e gastronomie, e dove tutto è un lievito madre a grana grossa e panini al frumento 
insaturo contro il cancro, le vene varicose e i versamenti di sangue. È soprattutto il quartiere dove si erge il 
Liceo Montanelli. Una scuola dove sono fatti tutti della stessa pasta: tipi con genitori artistici, pittori e scultori, 
innanzi tutto; ragazzini con padri e madri che appartengono al cosiddetto «mondo del teatro»; pedantelli che 
durante la ricreazione se ne stanno a blaterare di argomenti ricercati con le loro vocine finte e modulate. Il 
metodo della scuola l’ha inventato una certa Maria Montanelli, cent’anni prima, per offrire qualche opportunità 
in piú nella vita ai bambini poveri di Napoli. Ad Amsterdam, però, il liceo costa sedici volte di piú rispetto a una 
scuola normale, e di poveri non vi è nemmeno l’ombra tra le sue mura. Come in ogni scuola che si rispetti, 
anche il Liceo Montanelli ospita, tuttavia, una voce fuori dal coro: un ragazzo la cui madre è venuta a mancare 
dopo una lunga malattia, e il cui padre ha trovato conforto con una vedova appena tre isolati piú in là. Un 
allievo particolarmente discolo, il cui sogno ricorrente è che uno Spitfire arrivi in picchiata e apra il fuoco su 
tutto quel quartiere palloso e viziato. Un compagno di classe, che vorrebbe tanto darle di santa ragione a Jan 
Wildschut, il nuovo arrivato, quello con qualche rotella fuori posto che sia d’estate che d’inverno indossa 
sciarpa e muffole e durante la ricreazione se ne sta nel cortile della scuola a masticare lentamente i suoi panini, 
con la saliva che gli cola da un angolo delle labbra… Implacabile colpo al cuore del perbenismo, sferzante satira 
del conformismo che governa le relazioni fra esseri umani e, allo stesso tempo, lucido sguardo sulle fragilità 
umane, La scuola, il romanzo con cui Herman Koch si è affermato come spietato osservatore delle ipocrisie del 
nostro mondo, è una delle piú mirabolanti, avvincenti «cronache di una morte annunciata» che sia dato 
leggere. 
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Elogio della finta 
Olivier Guez 
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Contenuto  
«Manoel Francisco dos Santos, detto Garrincha (lo scricciolo), era alto un metro e sessantanove, la stessa 
altezza di Messi. Grazie a lui il Brasile divenne campione del mondo nel 1958 e nel 1962, e il Botafogo, il suo 
club, regnò a lungo sul campionato carioca. Con la sua faccia da galeotto, le spalle da lottatore e le gambe 
sbilenche come due virgole storte, è passato alla storia come il dribblatore pazzo, il più geniale e il più 
improbabile che abbia calcato i campi di calcio. «Come un compositore toccato da una melodia piovuta dal 
cielo» (Paulo Mendes Campos), Garrincha elevò l’arte della finta a essenza stessa del gioco del calcio. Il futebol 
divenne con lui un gioco ispirato e magico, fatto di astuzia e simulazione, un gioco di prestigio senza fatica e 
sofferenza, creato soltanto per l’Alegria do Povo, la gioia del popolo. Dio primitivo, divise la scena del grande 
Brasile con Pelé, il suo alter-ego, il re disciplinato, ascetico e professionale. Garrincha resta, tuttavia, il vero 
padre putativo dei grandi artisti del calcio brasiliano: Julinho, Botelho, Rivelino, Jairzinho, Zico, Ronaldo, 
Ronaldinho, Denílson, Robinho, Neymar, i portatori di un’estetica irripetibile: il dribbling carioca. Cultore da 
sempre del football brasiliano, Olivier Guez celebra in queste pagine i suoi interpreti, quegli «uomini elastici che 
vezzeggiano la palla come se danzassero con la donna più bella del mondo» e non rinunciano mai a un «calcio 
di poesia» (Pier Paolo Pasolini). 

 

 

La stanza delle farfalle 
Lucinda Riley 
Giunti 

Collocazione:
  

A.823.92.RIL.6 
 

Contenuto 
Alla soglia dei 70 anni, Posy vive ancora a Admiral House, la casa dove ha trascorso la sua infanzia a caccia di 
splendide farfalle e dove ha cresciuto i suoi figli, Sam e Nick. Ma di anno in anno la splendida villa di campagna 
è sempre più fatiscente e ha bisogno di una consistente ristrutturazione che Posy, con il suo impiego part-time 
nella galleria d'arte, non può proprio permettersi. Forse, per quanto sia doloroso abbandonare un luogo così 
pieno di ricordi, è arrivato il momento di prendere una difficile decisione. Coraggiosa e determinata, abituata a 
cavarsela da sola ma premurosa e sempre presente nella vita dei suoi familiari, Posy si convince a vendere la 
casa. Ma è proprio allora che il passato torna inaspettatamente a bussare alla sua porta: Freddie, il suo grande 
amore, l'uomo che avrebbe voluto sposare cinquant'anni prima e che era scomparso senza dare spiegazioni, è 
tornato e vorrebbe far di nuovo parte della sua vita. Come se ciò non bastasse, Sam, con le sue dubbie 
capacità imprenditoriali, si mette in testa di rilevare Admiral House e Nick, dopo anni in Australia, torna a 
vivere in Inghilterra. Esistono segreti terribili, il cui potere non svanisce nel tempo e solo il vero amore può 
perdonare. Posy ancora non sa che sono custoditi molto, troppo, vicino a lei. Personaggi indimenticabili e 
sconvolgenti verità in questo nuovo incantevole romanzo dall'autrice bestseller Lucinda Riley. 
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Ninfa dormiente 
Ilaria Tuti 
Longanesi 
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Contenuto 
Li chiamano «cold case», e sono gli unici di cui posso occuparmi ormai. Casi freddi, come il vento che spira tra 
queste valli, come il ghiaccio che lambisce le cime delle montagne. Violenze sepolte dal tempo e che 
d'improvviso riaffiorano, con la crudele perentorietà di un enigma. Ma ciò che ho di fronte è qualcosa di più 
cupo e più complicato di quanto mi aspettavo. Il male ha tracciato un disegno e a me non resta che analizzarlo 
minuziosamente e seguire le tracce, nelle valli più profonde, nel folto del bosco che rinasce a primavera. Dovrò 
arrivare fin dove gli indizi mi porteranno. E fin dove le forze della mia mente mi sorreggeranno. Mi chiamo 
Teresa Battaglia e sono un commissario di polizia specializzato in profiling. Ogni giorno cammino sopra 
l'inferno, ogni giorno l'inferno mi abita e mi divora. Perchè c'è qualcosa che, poco a poco, mi sta consumando 
come fuoco. Il mio lavoro, la mia squadra, sono tutto per me. Perderli sarebbe come se mi venisse strappato il 
cuore dal petto. Eppure, questa potrebbe essere l'ultima indagine che svolgerò. E, per la prima volta nella mia 
vita, ho paura di non poter salvare nessuno, nemmeno me stessa. Dopo Fiori sopra l'inferno - l'esordio italiano 
del 2018 più amato dai lettori - torna la straordinaria Teresa Battaglia: un carattere fiero e indomito, a tratti 
brusco, sempre compassionevole. Torna l'ambientazione piena di suggestioni, una natura fatta di boschi e cime 
montuose, di valli isolate e di bellezze insospettabili. Tornano soprattutto il talento, l'immaginazione e la 
scrittura piena di grazia di una grande autrice. 
 

La mia estate fortunata 
Miriam Toews 
Marcos y Marcos 

Collocazione:
  

A.813.6.TOE.5 

Contenuto 
Lucy non ha idea di chi sia il padre di suo figlio; Lish sogna ancora il mangiafuoco che in una sola notte 
d’amore le ha dato due gemelle. La casa per ragazze madri è piena di storie così. Ma dopo un mese di pioggia, 
ci sta una botta di vita: basta una lettera del mangiafuoco e due mamme sbarellate con cinque figli ignari si 
mettono in viaggio. Esilarante, gioioso, freschissimo: il primo romanzo di Miriam Toews. Siamo nel cuore di 
Winnipeg, dove fa sempre troppo freddo o troppo caldo: ora è ormai un mese che continua a piovere, e ci sono 
anche le zanzare. Con i bambini confinati al chiuso, nella casa di accoglienza per ragazze madri regna un certo 
nervosismo. Lucy ha diciotto anni e un figlio senza padre; Lish di figli ne ha quattro e ostenta indipendenza, ma 
in segreto sogna che il padre delle sue gemelle, il mangiafuoco amato per una notte e poi scomparso, prima o 
poi si faccia vivo. Come per incanto, cominciano ad arrivare lettere dal mangiafuoco; Lish è abbastanza folle da 
proporre a Lucy di prendere tutti e cinque i figli e partire per andare a cercarlo. Lucy è felice di questa novità, 
anche se sa fin troppo bene che non lo troveranno. Quello che ancora non sa, invece, è che quella sarà la sua 
estate fortunata. 
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L’oceano di mezzo. Un viaggio lungo 24.539 miglia 
Federico Rampini 
Laterza 

Collocazione:
  

A.070.92.RAM.1 
 

Contenuto 
Le austere memorie di Genova, le atmosfere nordiche di Bruxelles e le sorprese di Parigi, l’iniziazione 
all’Oriente in Indonesia, poi verso Ovest a respirare l’aria decadente di New York, lo spaesamento di San 
Francisco, a riscoprire un’armonia celeste di Pechino, i bambini del Sichuan, le case a fior d’acqua del Kerala, il 
destino marittimo di Tokyo, le sorgenti del Nilo... Tre oceani e quattro continenti. Federico Rampini ci racconta 
grande storia e vita quotidiana di tanti luoghi e personaggi indimenticabili. E forse qualche lezione appresa. 
 

Il gattolico praticante. Esercizi di devozione felina 
Alberto Mattioli 
Garzanti 
 

Collocazione:
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Contenuto 
Questo libro non parla dei gatti, ma di chi li ama. Non del sedicente "animale domestico" - che sia domestico 
davvero è poi tutto da dimostrare - ma del suo ancor più sedicente "proprietario", unico capace di comprendere 
e ammirare la superiorità incontrastata di questo felino. Giornalista, Alberto Mattioli in questa inconsueta veste 
confessa le ragioni di una devozione assoluta verso un animale che sa come e dove va il mondo, sa cosa ci 
aspetta per averlo già vissuto nelle sue innumerevoli vite e sa come devono essere impostate le sue relazioni 
con gli altri esseri viventi, in primo luogo quelle con l'uomo, con cui ha paradossalmente deciso di condividere 
la sua vita scendendo di qualche gradino la scala dell'evoluzione. E ci mostra la via di una possibile salvezza, 
perché il tempo dedicato al gatto è un'oasi di piacere e di bellezza sottratta ai ritmi insensati della vita 
quotidiana, un momento di libertà dalle assurde catene che noi stessi ci siamo forgiati, per giungere alla 
consapevolezza che non si può addomesticare un gatto, si può solo sperare che sia lui ad addomesticare noi. 
 
 
 

Storie straordinarie delle materie prime 
Alessandro Giraudo 
ADD Editore 
 

Collocazione:
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Contenuto 
Quando si parla di materie prime, pensiamo all’oro, all’argento, al ferro e al petrolio. Eppure anche spezie, 
cereali, soia e mercurio, torba e granturco, sale e seta, diamanti e lana hanno partecipato a fare e disfare la 
storia. Un’oncia di seta costava un’oncia d’oro nella Roma imperiale, e lo stesso accadeva per il sale. Il duello 
nel Mediterraneo fra papiro e pergamena è vinto dalla cartapecora che viene poi sconfitta dall’arrivo della 
carta. Dietro le quinte del gusto estetico che sceglie il blu o il rosso c’è un violento duello per il controllo delle 
materie coloranti. La storia dello zucchero di canna è iniziata in Nuova Guinea e Polinesia da dove si diffuse in 
India, tanto che Greci e Romani lo chiamavano “sale indiano”. L’Olanda vendette Manhattan agli inglesi per 
ottenere il controllo della noce moscata prodotta sull’isola di Run in Indonesia. La battaglia del pepe fra Venezia 
e Lisbona è durata un secolo... 
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Pellegrinaggio al Tinker Creek 
Annie Dillard 
Bompiani 
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Contenuto 
Nei primi anni settanta la ventisettenne Annie Dillard si ritira nelle Blue Ridge Mountains in Virginia per studiare 
da vicino la natura e lasciarsi conquistare dalla meraviglia della contemplazione. Consapevole che il dettaglio è 
la prima visibile realtà del mondo, tutti i giorni Annie passeggia lungo le rive boscose del Tinker Creek, osserva 
e descrive i cambiamenti d'intensità della luce e la natura del vento, la vita dei topi muschiati e delle cavallette, 
la bellezza dei pesci che nuotano controcorrente e di una goccia d'acqua esaminata al microscopio. 

 

 

Bambini e genitori al nido. Il metodo Brazelton 
Raffaella Ada Colombo, Daniela Nardellotto 
Carocci 

Collocazione:
  

A.372.21.COL.1  

Contenuto 
Ci sono momenti in cui per gli adulti i neonati, o i bambini molto piccoli, sembrano degli alieni. C’è un modo per 
comunicare con loro? Una risposta positiva viene dall’applicazione dei concetti che Thomas Berry Brazelton, 
pediatra e psichiatra infantile, ha sviluppato nel suo lavoro con bambini e genitori. Fin dagli anni Cinquanta egli 
ha messo in evidenza come il neonato abbia un comportamento attivo nella relazione con i caregiver e quanto 
ampia sia la sua capacità di influenzare il comportamentodel genitore. Questo lo ha portato in seguito a 
mostrare che i bambini nella fascia di età 0-3 anni hanno uno sviluppo non lineare, costellato di momenti di 
regressione e di disorganizzazione, che ha chiamato Touchpoint. Attraverso la lettura del comportamento del 
bambino e dello sviluppo del cervello dalla nascita ai 3 anni, il libro presenta potenzialità e modi del metodo 
Brazelton al nido. Esplorando basi teoriche e applicazioni pratiche di questo approccio, educatori e genitori 
scopriranno come riconoscere e valorizzare le risorse e le competenze dei bambini per promuovere la loro 
crescita personale. 
 
 

Texas Blues 
Attica Locke 
Bompiani 
 

Collocazione:
  

A.813.6.LOC.1 
 

Contenuto  
Lark è una manciata di case a ridosso delle paludi, una cittadina dimenticata dal tempo e dal progresso. È 
tagliata in due dalla Highway 59: di qua c'è la tavola calda di Geneva Sweet, dove servono limonata dolcissima 
e pesce gatto fritto da mangiare seduti al bancone insieme a neri che in altri locali verrebbero cacciati; di là c'è 
una grande casa in perfetto ordine, tetto a cupola e staccionata bianca intorno, la dimora dei Jefferson, la 
famiglia più potente della zona. Come accade spesso nel Texas orientale, solo pochi metri separano mondi 
molto lontani. Un giorno due corpi affiorano dal bayou: erano un avvocato di colore di mezza età arrivato da 
Chicago e una giovane donna bianca del posto. In apparenza un caso già chiuso, l'ennesimo crimine a sfondo 
razziale che tutti dimenticheranno presto. Ma Darren Mathews, appena arrivato a Lark, capisce in fretta che 
niente è come sembra, lui che incarna una suprema contraddizione: un ranger nero che deve difendere la 
legge e dalla legge difendersi. 
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Arenaria 
Paolo Teobaldi 
Edizioni e/o 
 
 

Collocazione:
  

A.853.91.TEO.1 
 

Contenuto 
Un monte d'arenaria (che poi non è neanche un monte: 200 m slm il punto più alto): la prima altura che 
s'incontra scendendo dalla pianura padana, 60 km prima del monte Conero, lungo la costa adriatica. Con un 
versante, detto le Rive, che guarda verso nord-est, esposto ai venti di maestro, bora, greco e levante; l'altro, 
verso sud-ovest, benedetto dal sole e dalla storia. Un mondo piccolo, di pochi chilometri quadrati (l'Adriatico da 
una parte, i fondali dell'Appennino dall'altra) coltivato a mezzadria, pieno di personaggi, carico d'amore, di 
rabbia e d'ingiustizia. Nessuna indulgenza per come si stava bene una volta, per il pane fatto in casa: neanche 
per le lucciole. Storie da ridere per non piangere, da tramandare da padre in figlio: nella fattispecie un lascito 
da nonno a nipote, nella speranza che le parole sommerse siano ancora comprensibili. 

La bella sconosciuta 
Gianni Farinetti 
Marsilio 

Collocazione:
  

A.853.91.FAR.18  

Contenuto 
Metti una notte di San Lorenzo, stelle cadenti, un prato con una festosa brigata di amici, cibo e vini buonissimi 
- eh già, facile, siamo nell'Alta Langa Piemontese -, l'atmosfera scanzonata e carica di erotismo - eh già, 
facilissimo, siamo nel pieno di una torrida e languida estate in campagna. Metti che questa arcadia venga 
bruscamente interrotta da una funesta disgrazia che, metti, il maresciallo Giuseppe - Beppe - Buonanno, 
comandante della locale stazione dei carabinieri, sospetta da subito non essere affatto un incidente ma un 
omicidio bello e buono. Metti che tra conosciuti e amati personaggi della saga farinettiana guidati 
dall'immancabile Sebastiano Guarienti, ai quali se ne aggiungono di nuovi, il maresciallo Buonanno si trovi a 
sbrogliare una delicatissima matassa che appare come uno sfuggente gioco di specchi, di bugie, di omissioni, 
con una domanda ben ferma in testa: ma chi è realmente Angela, la bella sconosciuta ospite di Sebastiano alle 
Vignole, assediata da tre uomini in competizione fra di loro? Metti che tutti i tasselli del rebus trovino il loro 
ordinato - ma inatteso, inquietante - posto. E se invece il gioco rimanesse aperto? 
 
 

Il metodo per crescere i bambini in un mondo digitale 
Jordan Shapiro 
Newton Compton 
 

Collocazione:
  

A.302.230 83.SHA.1 

Contenuto  
Una delle grandi questioni del nostro tempo è l'uso massiccio della tecnologia, soprattutto per quanto riguarda i 
bambini in piena età evolutiva. Siamo sicuri di avere gli strumenti per poter valutare le eventuali conseguenze 
negative, ma soprattutto quelle positive dell'utilizzo dei nuovi strumenti digitali da parte delle giovanissime 
generazioni? Attingendo alle ultime ricerche nei diversi campi della psicologia, filosofia, economia e istruzione, 
Il metodo per crescere i bambini in un mondo digitale dimostra come grazie al digitale, ai videogiochi, a 
internet e ai social, i bambini saranno infatti in grado di creare nuovi modelli di cittadinanza globale, di 
connessione e comunità. I genitori, gli insegnanti e gli educatori di adesso devono imparare a inquadrare questi 
cambiamenti epocali, modificando le proprie abitudini, i loro schemi mentali e, soprattutto, le aspettative. 
Shapiro offre consigli concreti e pratici ai genitori di oggi su come educare i bambini in modo efficace e fornisce 
strumenti e tecniche per utilizzare la tecnologia per coinvolgere i bambini e aiutarli a imparare e crescere. 
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Scrivere con l’inchiostro bianco 
Maria Rosa Cutrufelli 
Iacobelli Editore 
 
 

Collocazione:
  

A.809.892.87.CUT.1 
 

Contenuto 
Perché si scrive? Come si scrive? Domande antiche poste più e più volte, cui però negli ultimi anni se ne 
aggiunta un'altra che periodicamente - e polemicamente - agita i cenacoli letterari e le terze pagine dei 
quotidiani: esiste una scrittura "femminile"? O per dirla in maniera più appropriata: l'appartenenza a un genere 
sessuale o all'altro influisce sulla parola scritta e sull'arte del racconto? Maria Rosa Cutrufelli, autrice di romanzi 
notissimi come "D'amore e d'odio" (2008) e "Il giudice delle donne" (2016), dà una sua risposta che è allo 
stesso tempo una proposta di riflessione e di confronto con scrittori e critici. E lo fa nell'unico modo possibile 
senza risultare astratta o ideologica: mettendo in campo l'autobiografia e l'esperienza, partendo dalla vita 
vissuta e tornando indietro, fino ai grandi miti fondativi della nostra cultura. Insomma, raccontando. 
 

La mente del corvo 
Bernd Heinrich 
Adelphi 

Collocazione:
  

A.508.864.HEI.1  

Contenuto 
Solo una buona dose di follia può aver spinto Bernd Heinrich a intraprendere la ricerca da cui è nato questo 
libro sulla mente di una delle creature più straordinarie del pianeta, il corvo imperiale (Corvus corax), 
l'«uccello-lupo» dei popoli nordici. Per verificare la diffusa credenza, comune a tutte le culture, che i corvi 
abbiano una intelligenza prodigiosa (per Tucidide erano abbastanza scaltri da non cibarsi di animali morti di 
peste, e Plinio descrisse il modo ingegnoso in cui riuscivano a bere da un recipiente col collo troppo stretto 
gettandovi dentro pietruzze per innalzare il livello dell'acqua), Heinrich, poco incline a rimanere nel chiuso di un 
laboratorio, ha infatti condotto una avventurosa serie di esperimenti e di osservazioni sul campo, vivendo in 
solitudine nei boschi, arrampicandosi sugli alberi ad altezze vertiginose, e spingendosi a fare da padre adottivo 
a giovani corvi prelevati dal nido ancora implumi. L'esito è un'indagine che del corvo ci svela tutto: dal 
comportamento sociale alla sfera affettiva, dalla capacità di riconoscimento individuale alle paure, dai giochi 
all'alleanza con predatori intelligenti e pericolosi come i lupi. 
 
 

Il montacarichi 
Frédéric Dard 
Rizzoli 
 

Collocazione:
  

A.843.91.DAR.4 

Contenuto  
All'interno di un cortile parigino adibito a legatoria, un montacarichi conduce all'appartamento di Madame 
Dravet. A qualche strada da lì, una sera di Natale dei primi anni Sessanta, Albert Herbin, appena uscito di 
prigione, è solo al tavolo di un rinomato ristorante della città. Qui i suoi occhi incontrano la signora Dravet, che 
siede insieme alla figlia. La donna è bellissima. In maniera del tutto imprevedibile e altrettanto efficace, l'uomo 
riesce ad accompagnare a casa la donna, che infine lo invita per un ultimo bicchiere al secondo piano di questo 
stabile per metà abitazione, per metà fabbrica.L'attrazione tra i due sembra essere destinata a concludersi sul 
comodo divano del salotto di Madame, ma invece su quel divano giace disteso, assassinato, il marito della 
donna. Nelle ore che seguono, e fino all'alba, Albert si troverà avvinto a fatti concitati, legato al destino di 
Madame Dravet e al suo ruolo misterioso in questa conturbante vicenda. 
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Il mago dei corvi 
Ngũgĩ wa Thiong’o 
La nave di Teseo 
 
 

Collocazione:
  

A.823.91.NGU.1 
 

Contenuto 
Ngugi wa Thiong’o, tra i maggiori scrittori africani e attivista politico, ci regala un romanzo intenso ed 
entusiasmante: tra rivolgimenti politici, magie, leggende e amori rivoluzionari, dà vita a un mondo dal fascino 
irresistibile e attuale, in cui la satira sul potere e le sue derive autoritarie si trasforma in un inno alla libertà 
contro le dittature di ogni epoca e ogni luogo. 
 
 
 
 
 

Jazz all’italiana. Da New Orleans all’Italia fascista e a Sinatra 
Anna Harwell Celenza 
Carocci 
 
 

Collocazione:
  

A.781.650 945.CEL.1 

Contenuto 
Arrivato in Italia alla fine della Prima guerra mondiale, il jazz fu accolto, almeno in parte, come una forma 
artistica "indigena". I futuristi ne lodavano l'energia virile, Mussolini lo descriveva come la voce della gioventù 
italiana e i musicisti, ipnotizzati da quei suoni nuovi, riempivano le sale da ballo e i night club. Grazie alla radio 
e ai grammofoni, si poteva inoltre godere della musica senza preoccuparsi dell'identità etnica di musicisti e 
compositori. E così Nick La Rocca, Gorni Kramer, il Trio Lescano e Louis Armstrong, per citarne solo alcuni, 
trovarono il loro posto nel panorama musicale del nostro paese. Il jazz italiano prosperò fino alla fine della 
Seconda guerra mondiale grazie al sostegno del Duce, ma dopo la sua caduta e la fine della guerra, molti 
musicisti cominciarono a riscrivere la propria storia nel tentativo di cancellare ogni traccia delle scomode 
relazioni intessute con le politiche e le pratiche del fascismo, causando così la rimozione di quest'epoca dalla 
storia del jazz. "Jazz all'italiana" esplora dunque una fase complessa della storia musicale italiana, in cui 
politica e cultura popolare s'intrecciarono con temi quali l'identità nazionale, la tecnologia, l'immigrazione. 
 
 

Il detective selvaggio 
Jonathan Lethem 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.813.6.LET.10 

Contenuto  
Phoebe Siegler incontra il Detective Selvaggio, ovvero Charles Heist, per la prima volta in una roulotte 
trasandata all’estrema periferia est di Los Angeles. Lei sta cercando Arabella, la figlia di una sua amica, che è 
scomparsa e ingaggia Heist per aiutarla. Heist, un solitario di poche parole che tiene il suo animale da 
compagnia – un opossum – nel cassetto della scrivania, conquista subito la esuberante, sarcastica e logorroica 
Phoebe. Controvoglia, Heist decide di aiutarla. Questa strana coppia inizia così un viaggio tra i vagabondi che 
abitano nel deserto per scoprire che Arabella si trova in guai seri – intrappolata in una situazione di stallo e 
potenzialmente violenta cui solo Heist, incredibilmente, può mettere fine. Il viaggio di Phoebe nel deserto si 
prospettava bizzarro sin dall’inizio, ma nessuno poteva immaginare che fosse anche pericoloso... 
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Tutto sarà perfetto 
Lorrenzo Marone 
Feltrinelli 

Collocazione:
  

A.853.92.MAR.57 
 

 
Contenuto 
La vita di Andrea Scotto è tutto fuorché perfetta, specie quando c'è di mezzo la famiglia. Quarantenne single e 
ancora ostinatamente immaturo, Andrea ha sempre preferito tenersi alla larga dai parenti: dal padre Libero 
Scotto, ex comandante di navi, procidano, trasferitosi a Napoli con i figli dopo la morte della moglie, e dalla 
sorella Marina, sposata, con due figlie e con un chiaro problema di ansia da controllo. Quando però Marina è 
costretta a partire lasciando il padre gravemente malato, tocca ad Andrea prendere il timone. È l'inizio di un 
fine settimana rocambolesco, in cui il divieto di fumare imposto da Marina è solo una delle tante regole che 
vengono infrante. Tallonato da Cane Pazzo Tannen, un bassotto terribile che ringhia anche quando dorme, 
costretto a stare dietro a un padre ottantenne che non ha affatto intenzione di farsi trattare da infermo, Andrea 
sbarca a Procida e torna dopo anni sui luoghi dell'infanzia, sulla spiaggia nera vulcanica che ha fatto da sfondo 
alle sue prime gioie e delusioni d'amore e tra le case colorate della Corricella scrostate dalla salsedine. E in 
quei contrasti, in quell'imperfetta perfezione che riporta a galla ferite non rimarginate ma anche ricordi di 
infinita dolcezza, cullato dalla brezza che profuma di limoni, capperi e ginestre o dal brontolio familiare della 
vecchia Diane gialla della madre, Andrea troverà il suo equilibrio. 

 

 

 

Perduto in Paradiso 
Umberto Pasti 
Bompiani 
 

Collocazione:
  

A.853.92.PAS.19 
 

Contenuto  
Nei pressi di un villaggio sperduto sulla costa atlantica del Nord del Marocco, stanco dopo una lunga 
camminata, si addormenta sotto un fico. Quando si sveglia ha subìto una metamorfosi. E' diventato un 
giardino. Rohuna è un luogo estremo e insospitale, quasi inaccessibile, senza acqua, senza luce, abitato da 
ragazzi violenti, donne fiere, vecchi saggi e spiritelli logicamente molto dispettosi. Ma è anche bella e solenne 
come l'apparizione di un dio. Per esistere, per realizzarsi, il giardino deve trasformarsi in giardiniere. Ecco le 
fatiche titaniche, il viavai dei muli carichi di terra, la pista scavata a mani nude, le piante salvate nei cantieri 
che sfregiano il Paese, la ricerca affannosa dell'acqua, l'invasione degli scorpioni. Ecco i ragazzi diventare prima 
amici e poi giardinieri, i malati da curare, i bambini da istruire. Ecco il paradiso farsi sempre più reale. 
Nonostante le battaglie legali, le minacce di affaristi senza scrupoli, la pressione crescente di un turismo 
predatore, in questo tempo di conflitti feroci tra Islam e Occidente Rohuna resta il luogo unico e insostituibile in 
cui un uomo venuto da lontano ha riconosciuto la sua casa e la sua famiglia. E, come alla fine di un rito 
iniziatico, ha trovato se stesso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



25/09/2019 

 

Così allegre senza nessun motivo 
Rossana Campo 
Bompiani 
 
 

Collocazione:
  

A.853.91.CAM.132 
 

Contenuto 
Gertrude Stein ha detto «l’America è il mio Paese, Parigi è la mia città». È così anche per Patti, Manu, Lily, 
Alice, Yumiko e Sandra: Parigi è la loro città, una casa scelta per (ri)costruire la propria vita quando ormai 
sentivano che il luogo dove erano nate non le accoglieva più o non le accoglieva abbastanza. Sono donne 
diversissime accomunate da una grande passione, quella per la letteratura: le loro strade infatti sono confluite 
nel club di lettura Les Chiennes Savantes, dove si confrontano su saggi e romanzi, e insieme raccontano se 
stesse, le passioni che le animano e le difficoltà con cui spesso devono fare i conti. 

   
 

Morire è un mestiere difficile 
Khaled Khalifa 
Bompiani 

Collocazione:
  

A.892.737.KHA.2 
 

Contenuto 
Bulbul ha appena perso il padre, che giace in un ospedale di Damasco. L'ultima promessa che gli ha fatto è 
stata di seppellirlo accanto alla sorella nel suo paese natale, vicino ad Aleppo. Solo quattrocento chilometri, ma 
a separare le due città c'è un solco ben più profondo: Damasco infatti è sotto il controllo del regime di Assad, 
mentre Aleppo è nelle mani dei ribelli. Viaggiare dall'una all'altra con una salma si rivela presto un compito 
molto arduo, che Bulbul condivide con il fratello Huseyn e la sorella Fatima. Tra controlli, sbarramenti e 
minacce i tre ricostruiscono insieme il ricordo del padre e il loro legame, un appiglio di umanità tra i marosi 
della guerra. Con questa odissea dolorosa e surreale Khaled Khalifa racconta di nuovo il presente siriano e ci 
mostra senza sconti la quotidianità di chi vive tra le macerie. 

 
 
 

Scintille. Storie e incontri che decidono i nostri destini 
Federico Pace 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.853.92.PAC.2 
 

Contenuto 
Quanto misteriosi e abissali sono i legami che tengono insieme le famiglie? Quale sortilegio innesca la fiamma 
che spinge due persone ad amarsi? Dove nasce la tensione che dura una vita intera tra una madre e un figlio? 
Perché un fratello e una sorella diventano più forti tenendosi stretti l'uno all'altra? Come spiegare la 
compassione che affiora dalla rivalità? Quanto dura la scia di quel che si è provato quando un grande amore si 
dissolve? Raccontando le relazioni e i legami che in ogni momento della nostra esistenza intessiamo con chi ci 
sta accanto per sempre o solo per un breve tratto di vita, Federico Pace ci svela la natura vertiginosa e incerta 
dei rapporti, entra nel cuore pulsante dei sentimenti che alimentano la nostra quotidianità e danno senso a ciò 
che siamo. 
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Casamonica. La storia segreta 
Floriana Bulfon 
Rizzoli 

Collocazione:
  

A.364.106.BUL.1 
 

Contenuto 
Sono saliti all'onore delle cronache nel 2015, con il funerale stile "Padrino" del capostipite Vittorio, e poi nel 
2018, con il blitz delle forze dell'ordine nella loro roccaforte di Porta Furba e quando le loro opulente ville 
abusive sono state demolite dallo Stato, sotto i riflettori dei media e della politica. Ma i Casamonica vivevano e 
operavano a Roma dalla metà degli anni Sessanta, nascosti in piena vista, affermando il loro potere, a uno a 
uno, sui quartieri sud-orientali della città: Porta Furba, appunto, e poi Vermicino, Tor Vergata, Cinecittà, 
Quadraro, Tor Bella Monaca fino al confine dell'autostrada per Napoli. Dalla cronista che meglio di tutti ha 
indagato sulla "Famiglia" venendo minacciata, la prima inchiesta sulla storia criminale del momento, che 
coincide in modo inquietante con la storia di Roma degli ultimi trent'anni. Il testo racconta le sue gesta, le 
violenze, il folklore e le dinamiche criminali utilizzando gli atti giudiziari – ricchissimi di intercettazioni – e la 
testimonianza diretta dell'autrice, che ha vissuto infiltrata nel loro territorio ed è riuscita a entrare nella loro 
"reggia" di Porta Furba, per conoscerli di persona nel cuore della famiglia. 

 
 
 
 
 
 

Il lutto della malinconia 
Michel Onfray 
Ponte alle Grazie 

Collocazione:
  

A.843.92.ONF.1 
 

Contenuto 
Quando non aveva ancora compiuto trent'anni, Michel Onfray subì un infarto; a cui si aggiunse poco dopo un 
ictus. Nel gennaio 2018, a 58 anni, un secondo ictus tardivamente diagnosticato gli suggerisce questo 
«racconto intimo», in cui fornisce un graffiante resoconto delle proprie vicissitudini sanitarie (ci sono pagine di 
diario d'ospedale buttate giù sul suo iPhone), raccontando i suoi incontri al limite del grottesco con medici 
incapaci e vanesi; per passare poi, in un secondo momento, a confrontarsi con la perdita del padre e della 
compagna, con il lutto e con il dolore. E lo fa da par suo, con un libro bruciante, intriso di rabbia e di elegia, in 
cui si scaglia contro l'ipocrisia dei cosiddetti amici che lo hanno lasciato solo e poi ricorda con tenerezza 
struggente la compagna, morta dopo una lunga malattia, per giungere infine a scoprire che non è vero, come 
si pensa abitualmente, che siamo noi a fare il lutto, cioè a elaborarlo e a dirigerlo, ma che è lui a «fare» noi: 
noi siamo i nostri dolori e le nostre perdite, e l'assenza non è che un altro modo della presenza. In questo libro 
non pessimista ma classicamente tragico, Michel Onfray ci dice che nonostante tutto, alla fine, tutto è vita e 
solo la vita conta. 

 

 

 

 

 

 


